
Evoluzione della spesa sanitaria 

nel decennio dal 1995 al 2004 

 
 
Dal 1995, anno in cui le disposizioni del decreto legislativo n. 502/92 hanno trovato piena 

attuazione,  al 2004 la spesa sanitaria complessiva è cresciuta del 80, 79%, passando da 

48.136 a 87.027 milioni di euro e confermando una dinamica evolutiva,  come del resto in 

tutti gli altri Paesi OCSE, superiore a quella del costo della vita. 

Nelle tabelle che seguono sono riportati gli andamenti della spesa per Regione, sia nei valori 

assoluti che nei valori percentuali, nonché la spesa pro-capite negli anni 1995 e 2004, al 

netto della mobilità sanitaria. 

L’analisi è stata condotta utilizzando le informazioni delle Regioni, che pervengono al 

Sistema informativo del Ministero della salute. 

E’ opportuno sottolineare che i dati trasmessi dalle Regioni, nel periodo considerato, 

risentono delle difficoltà connesse con la fase di transizione della rendicontazione 

finanziaria alla contabilità economica; alcuni valori anomali di incremento nelle singole 

aggregazioni per “funzione di spesa” possono essere, perciò, ascritti ad una diversa 

imputazione dei costi nelle voci del conto economico. 

A fronte di un incremento complessivo, per i dieci anni, del 80,79 % , la spesa per le diverse 

funzioni presenta percentuali di incremento molto differenti. 

Comparativamente più contenuto, nel decennio, è l’incremento della  spesa per il 

“personale” (43,70%); ciò è sicuramente  da ascrivere, in primo luogo,  alle normative degli 

ultimi anni che hanno disposto limitazioni alle assunzioni di personale nelle pubbliche 

amministrazioni.    

Ben più consistente è, invece, l’incremento della  spesa per “beni e servizi” (122,43%). E’ 

da tener presente che in detta voce sono inseriti, dall’anno 1998, gli oneri relativi all’IRAP, 

imposta che ha sostituito i contributi sanitari, che fino all’anno 1997 erano compresi nella 

voce “ personale”, la cui  l’incidenza può essere valutata in circa il 2,30% . All’elevato 

incremento della spesa per “beni e servizi” ha contribuito, in modo sostanziale, l’aumento 

degli  oneri sostenuti dalle aziende sanitarie per esternalizzare alcune attività; il processo è 

stato favorito sicuramente dal blocco delle assunzioni di personale.  



Incrementi inferiori alla media si registrano nella voce “medicina di base” che comprende i 

costi dei medici di medicina generale, dei pediatri e della guardia medica (75,07%) e nella 

voce “ospedaliera convenzionata” che comprende i costi degli IRCCS, dei Policlinici 

universitari, degli Ospedali classificati e delle case di cura accreditate (66,91%). 

Un incremento molto elevato (135,14%)  si evidenzia, anche, nella voce “farmaceutica”. E’ 

da sottolineare, in proposito,  che la maggiore crescita  si è registrata nell’anno 2001 rispetto 

all’anno 2000 (33%), a causa della abolizione  del ticket a livello nazionale, disposta dalla 

legge finanziaria di quell’anno. Alcune misure di contenimento introdotte, successivamente, 

da diverse Regioni (ticket regionali, distribuzione diretta di farmaci, ecc.) non sono state 

sufficienti per riportare i consumi farmaceutici ai livelli  precedenti all’abolizione del ticket 

nazionale.   

Un incremento parimenti elevato (148,15%), si osserva nella voce “specialistica 

convenzionata”; in detta voce di spesa non sono, comunque,  compresi i costi dell’assistenza 

specialistica direttamente gestita, ossia di quella erogata dagli ambulatori pubblici e dalle 

strutture ospedaliere. In questo ambito è particolarmente evidente la correlazione tra 

l’aumento della spesa e lo sviluppo della cultura della prevenzione da parte dei cittadini; 

l’incremento è, d’altra parte, del tutto coerente con la politica sanitaria degli ultimi anni, 

orientata a realizzare  più prevenzione ed assistenza territoriale e meno assistenza 

ospedaliera.      

E’ da valutare sicuramente in modo molto positivo anche l’incremento della spesa per  

“altre prestazioni” (133,10%); in detta voce sono compresi, in gran parte,  i costi per 

l’assistenza domiciliare e residenziale agli anziani non autosufficienti e  ai disabili fisici e 

psichici, attività qualificanti del Servizio sanitario nazionale. 

Per concludere, un elemento significativo che emerge dall’analisi dei dati è che la variabilità 

regionale in termini di spesa, fatta eccezione per alcune Regioni, si è attenuata nel corso 

degli anni; le Regioni del centro-nord continuano a presentare  mediamente valori di spesa 

pro-capite più elevati, giustificati in parte dal differente grado di invecchiamento della 

popolazione ed in parte da una qualità di  assistenza di livello superiore rispetto a quella 

delle altre Regioni.  



Evoluzione Spesa per Specialistica Convenzionata
dal 1995 al 2004

(valori in migliaia di €)
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Evoluzione Spesa per Altre Prestazioni 
dal 1995 al 2004

(Valori in migliaia di €)
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Incremento % della Spesa Sanitaria per Regione
dal 1995 al 2004
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Incrementi % della spesa dal 1995 al 2004 Valori per Regione

Incremento % della spesa dal 1995 al 2004 -  Media Nazionale  ( 80,79)



SPESA PRO-CAPITE PER REGIONI
ANNI 1995 - 2004

REGIONI
Spesa pro capite           

Anno 1995                
(Euro)

Scostamento dalla media 
nazionale  1995

Spesa pro capite           
Anno 2004                

(Euro)

Scostamento dalla 
media nazionale  

2004

Piemonte 836 -0,75 1.569 4,14
V. Aosta 913 8,39 1.813 20,34
Lombardia 851 1,04 1.396 -7,32
P.A.Bolzano 986 17,05 1.922 27,56
P.A.Trento 914 8,60 1.689 12,14
Veneto 845 0,42 1.469 -2,47
Friuli V. Giulia 852 1,16 1.513 0,41
Liguria 927 10,08 1.688 12,06
Emilia Romagna 952 13,02 1.557 3,34
Toscana 880 4,46 1.545 2,54
Umbria 833 -1,09 1.478 -1,91
Marche 892 5,91 1.455 -3,41
Lazio 891 5,83 1.721 14,23
Abruzzo 775 -7,91 1.505 -0,10
Molise 765 -9,13 1.603 6,41
Campania 766 -8,97 1.514 0,50
Puglia 795 -5,56 1.350 -10,40
Basilicata 779 -7,44 1.450 -3,74
Calabria 773 -8,22 1.370 -9,06
Sicilia 775 -7,97 1.475 -2,11
Sardegna 873 3,68 1.495 -0,76

Italia 842 0,00 1.506 0,00



Spesa pro-capite per Regione
Anni 1995 - 2004

( Valori in € )
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Valori spesa pro-capite in € per Regione  - Anno 1995 Valori spesa pro-capite per Regione - Anno 2004


